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Bioplanet è la prima Biofabbrica italiana per l’allevamento di 
insetti e acari utili, nata nel 1985 da una illuminata visione del 
prof. Giorgio Celli dell’Istituto di Entomologia dell’università 
di Bologna; uno dei padri della lotta biologica in Italia. 
L’impianto nato quindi, come si direbbe oggi, come una start-
up, si è sviluppato negli ultimi 20 anni grazie all’iniziativa dei 
dipendenti che, dopo l’acquisizione degli impianti, l’hanno 
fatta crescere sia dal punto di vista tecnico che economico. 
Bioplanet è entrata a far parte del gruppo CBC (ed in 
particolare della sua Divisione Biogard) dal luglio 2023, così 
da arricchire la gamma di soluzioni biologiche inserite nel 
già ricco portafoglio prodotti Biogard. Bioplanet è situata a 
Cesena, con un moderno impianto basato su 32 serre e 81 
celle climatizzate nelle quali vengono allevate diverse specie 
di artropodi utili. Il core-business di Bioplanet è appunto 
l’allevamento, il confezionamento e la distribuzione di insetti 
e acari utili per la lotta biologica in agricoltura, con aspetti 
applicativi che spaziano dall’orticoltura di serra, al pieno 
campo, ai fruttiferi, al vivaismo fino al verde pubblico. Oltre 
alla produzione Bioplanet continuerà a fornire attraverso la 
rete commerciale di Biogard il necessario supporto tecnico 
di campo; ovvero la condizione essenziale per il successo 
operativo della lotta biologica. Oltre a questo Bioplanet 
sta sviluppando soluzioni alternative grazie alla ricerca e lo 
sviluppo di nuove specie di artropodi utili da impiegare in 

agricoltura. Bioplanet, inoltre, continuerà a servire il mercato 
internazionale sia attraverso filiali BIOGARD-CBC già presenti 
in Francia, Grecia, Germania e Spagna, ma anche con fornitura 
in diversi paesi europei ed extra-europei.
L’ingresso di Bioplanet nel gruppo CBC ha permesso di 
riunire in un’unica struttura quanto di meglio si possa trovare 
tra i mezzi biologici, con l’obbiettivo di sviluppare diverse 
tecnologie alternative alla tradizionale difesa chimica delle 
colture, ma che possono anche proficuamente integrarsi 
tra loro. CBC BIOGARD raggiunge così il compimento della 
sua strategia di presenza nel settore del controllo biologico 
in agricoltura con una gamma UNICA al mondo di prodotti 
sinergici e compatibili tra loro: mezzi tecnici a basso impatto 
per l’ambiente, sviluppati su basi scientifiche e prodotti con 
elevata qualità e affidabilità. Da ultimo, ma non per importanza, 
Biogard, grazie alla fusione con Bioplanet potrà fornire un 
impareggiabile supporto tecnico alla clientela, potendo 
scegliere tra le molte soluzioni disponibili e come applicarle 
nel modo migliore. E soprattutto utilizzare l’integrazione non 
solo tra mezzi biologici e chimici, ma anche tra metodologie 
biologiche quali la confusione sessuale con impiego di insetti 
utili che a loro volta si possono integrare con applicazioni di 
biopesticidi microbiologici o botanici: insomma qualcosa di 
assolutamente unico nel panorama della difesa delle piante 
in agricoltura. 
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Con il termine Ausiliari si comprendono gli acari e gli insetti 
utili che possono essere usati per la lotta biologica; un altro 
sinonimo spesso impiegato per identificare la categoria è 
la parola Macrorganismi, ovvero la categoria di mezzi 
biologici che comprende insetti, acari e anche i nematodi 
entomopatogeni, che a differenza dei microrganismi non sono 
individui unicellulari. Se poi passiamo alla lingua inglese la 
terminologia per identificare la categoria è “Beneficials”. 
Gli ausiliari si dividono in due categorie: i parassitoidi e i 
predatori; questi ultimi contraggono un rapporto diretto 
con la preda della quale si alimentano (come, ad esempio, le 
Coccinelle o gli Orius), mentre i parassitoidi affidano lo sviluppo 
della loro progenie a spese dell’ospite, il quale può essere o 
meno immobilizzato tramite punture paralizzanti (come nel 
caso dell’Aphidius o del Diglyphus). I lanci degli ausiliari 
possono seguire due tipi di strategie: il lancio inondativo 
(o aumentativo) e il lancio inoculativo stagionale. 
Nel primo caso si cerca di contenere direttamente il fitofago 
bersaglio introducendo un quantitativo massiccio di individui 
una tantum (incrementando così la dotazione di ausiliari 

naturalmente presente), che riesca ad impattare direttamente 
sulla popolazione (come, ad esempio, un lancio di larve di 
crisopa contro gli afidi). Il lancio inoculativo stagionale invece 
consiste nell’introduzione di un relativamente basso numero 
di ausiliari contando sulla loro moltiplicazione in campo o in 
serra (a spese della loro vittima) in modo tale che siano le 
generazioni riprodotte in situ ad abbassare la popolazione 
del fitofago sotto la soglia di danno; logicamente questo 
tipo di strategia (che è anche la più comunemente applicata) 
deve essere effettuata a bassi livelli di infestazioni in quanto 
possono esser necessarie settimane o mesi per avere ragione 
del fitofago bersaglio. Gli ausiliari possono essere lanciati in 
diversi stadi biologici (da adulti o con stadi quiescenti, da cui 
emergeranno gli stadi attivi) e con diverse modalità. 

Nella figura in basso è possibile veder alcune delle tipologie 
di lancio a seconda se si introducono adulti in grado di volare, 
fitoseidi in grado di muoversi sulla coltura e bustine di micro-
allevamento dalle quali fuoriescono per alcune settimane gli 
acari predatori del gen. Amblyseius.

Come si “lancia”

COSA SONO GLI AUSILIARI

COME SFRUTTARE LA RISORSA
“ORGANISMI UTILI”
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Adalia bipuncata
predatore di afidi

Dosaggi e campi di impiego

5-10 adulti per pianta, a seconda 
del livello di presenza degli afidi 
e della dimensione della pianta, 
con lanci localizzati nei pressi delle 
colonie degli afidi.

Confezioni

A. bipuncata è confezionata allo 
stato di adulto in barattoli plastici 
con materiale disperdente

Packaging

•	 100 adulti (ADA)

•	 250 adulti (ADA)

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo 
fresco ed utilizzato appena 
possibile.

A. bipunctata è una coccinella tipica dei nostri habitat, che si nutre attivamente 
delle principali specie di afidi presenti sulle piante arboree, arbustive ed 
erbacee, dove si impiega con introduzioni localizzate nei focolai di infestazione. 
Questo predatore è impiegato su piante ornamentali, frutticole e sugli ortaggi. 
Lo sviluppo da uovo a adulto passa attraverso 4 età larvali e richiede poco più 
di tre settimane con temperature attorno ai 20-25 °C. La III° e IV° età larvale, 
insieme agli adulti, sono gli stadi più voraci in grado di divorare fino a 100 afidi 
al giorno. Le femmine adulte depongono le uova (di colore giallo intenso), in 
piccoli gruppi nei pressi delle colonie di afidi; le larve neonate iniziano a nutrirsi 
di prede inizialmente ricercando quelle più vicine e di più ridotte dimensioni; 
successivamente acquistano grande mobilità ed estendono la loro azione in un 
raggio più ampio. Come tutte le coccinelle Adalia richiede un elevato numero 
di prede per cui non è adatta per lanci preventivi con ridotte presenze di afidi. 
Gli adulti migrano quando la popolazione del fitofago scende sotto certi valori 
critici, spostandosi su altre colture o su altri agrosistemi alla ricerca di altre 
prede. Adalia è attiva con temperature miti ed in presenza di afidi, per questo 
motivo si utilizza di norma in primavera-estate.
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Amblyseius andersoni
predatore di acari

Dosaggi e campi di impiego

Effettuare introduzioni precoci con 
dosi sui 10 e più predatori/m2 da 
ripetere più volte sino ad un totale 
di 25-50 individui/m2 a seconda 
delle situazioni e della coltura. 
Distribuire in maniera uniforme 
il prodotto sulle piante. Nel caso 
dei sacchetti di micro-allevamento 
introdurre 15-18 individui/m2, 
sempre a seconda delle situazioni e 
delle colture. Appendere i sacchetti 
alla vegetazione delle piante 
distribuendoli in maniera uniforme 
nell’appezzamento.

Confezioni

A.andersoni è confezionato allo 
stato di adulto e stadi mobili in 
tubo di cartone, sacco di carta o 
sacchetti con micro-allevamenti 
miscelati con materiale disperdente

Packaging

•	Tubo di cartone con 25.000 
predatori (ANDERPAK)

•	Sacco di carta con 125.000 
predatori (ANDERSAK)

•	Sacchetti con micro-allevamento, 
in confezioni da 250 unità o 500 
unità (ANDERBAGS)

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo 
fresco ed utilizzato appena 
possibile.

A. andersoni è un acaro fitoseide predatore generico con preferenza per acari 
tetranichidi (Tetranychus sp., Panonychus sp. e Eotetranychus sp.) ma in grado 
di predare anche eriofidi come Aculops lycopersici oltre che nutrirsi di piccoli 
insetti e polline. Questa caratteristica gli consente un insediamento stabile 
nelle piante che lo rende idoneo per introduzioni preventive anche in assenza 
di potenziali prede. È una specie europea piuttosto comune in vari habitat, 
anche coltivati, ove però la sua presenza viene ridotta dai trattamenti chimici 
convenzionali. Il suo impiego in lotta biologica interessa specie arboree come 
vite e fruttiferi, specie orticole come pomodoro, melanzana zucchino, ma anche 
piante ornamentali. In condizioni naturali attraversa l’inverno a riposo per poi 
riprendere la sua attività quando le temperature vanno stabilmente sopra gli 
8-10°C; al contrario nella stagione calda è attivo anche con temperature di 35-
40°C. A. andersoni può essere distribuito con due modalità: direttamente come 
stadi mobili nelle confezioni con materiale disperdente oppure in sacchetti di 
micro-allevamento nei quali nel giro di 2-4 settimane possono essere prodotti 
oltre 250 adulti del predatore (questi si sviluppano all’interno del sacchetto 
cibandosi di un acaro delle derrate).
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Amblyseius (Neoseiulus) californicus
predatore di acari

Dosaggi e campi di impiego

I quantitativi di A. californicus da 
utilizzare contro T. urticae variano 
da poche unità fino a 10 predatori/
m2 per 2 o 3 lanci ogni 10-15 giorni; 
il fitoseide può essere lanciato 
anche preventivamente su diverse 
colture a bassi dosaggi, in quanto 
può alimentarsi con un regime 
dietetico alternativo e può essere 
usato anche in combinazione con 
P. persimilis (per via della rapidità 
d’azione di quest’ultimo). 

Confezioni

A. californicus è confezionato in 
flaconi contenenti diverse migliaia 
di individui adulti e di deutoninfa 
mescolati a materiale disperdente 
inumidito. Può essere confezionato 
anche in sacchetti di mini-
allevamento come altri fitoseidi da 
appendere alle piante.

Packaging

•	 Flacone con 50.000 predatori 
(NICUSPAK)

•	 Sacchetti di microallevamento 
in scatole da 500 sacchetti 
che contengono 100 predatori 
ciascuno (NICUSBAGS)

Conservazione

Il Fitoseiide può essere conservato 
per un breve periodo di tempo a 
6-8 °C.

Si tratta di un acaro fitoseide, con regime dietetico di tipo generalista e in grado 
di limitare significativamente lo sviluppo delle popolazioni di acari tetranichidi. 
La specie è stata rinvenuta per la prima volta nel NordAmerica ed è presente 
in natura anche Italia; il suo ciclo biologico si svolge attraverso gli stadi di 
uovo, larva esapoda, protoninfa, deutoninfa e adulto e si compie in condizioni 
termiche opportune in 10-14 giorni. L’adulto vive circa 20 giorni, la femmina 
depone per circa 14 giorni una media di 3 uova al giorno; la specie è in grado di 
predare 5 adulti di ragnetto rosso/giorno oltre a qualche uovo e stadio giovanile. 
Il fitoseide può essere utilizzato su diverse colture orticole, ornamentali e da 
frutto per il controllo di diverse specie di acari; infatti, è in grado di predare 
oltre che T. urticae anche diversi acari tarsonemidi. Con alte temperature e/o 
variazioni repentine di U.R. il predatore può offrire migliori risultati di quelli 
garantiti da P. persimilis, risultando capace, a differenza di quest’ultima specie, 
di sopravvivere a lungo in assenza di preda e di alimentarsi di polline; per 
tale motivo può essere usato “preventivamente” anche nell’incertezza della 
presenza di ragnetto rosso. 
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Amblyseius (Neoseiulus) cucumeris
predatore di tripidi

Dosaggi e campi di impiego

Effettuare introduzioni precoci con 
dosi di alcune decine di predatori/
m2 da ripetere più volte sino ad 
un totale di almeno 100 individui/
m2   fino anche oltre 400 - 500/m2 
a seconda delle situazioni e della 
coltura. Distribuire in maniera 
uniforme il prodotto sulle piante. 
Nel caso dei sacchetti di micro-
allevamento introdurre sempre 
almeno un centinaio di individui/m2, 
sempre a seconda delle situazioni 
e delle colture (considerare 
che ogni sacchetto origina 
almeno 1000 adulti). Appendere 
i sacchetti sulla vegetazione 
distribuendoli in maniera uniforme 
nell’appezzamento.

Confezioni

A. cucumeris è confezionato allo 
stato di adulto e stadi mobili in 
tubo di cartone, sacco di carta o 
sacchetti con micro-allevamenti 
miscelati con crusca come materiale 
disperdente

Packaging

•	 Tubo di cartone con 50.000 
predatori (AMBLYPAK)

•	 Sacco di carta con 250.000 
predatori (AMBLYSAK)

•	 Sacchetti con micro-
allevamento, 500.000 
predatori in scatola da 500 
sacchetti con 1.000 individui 
ciascuno (AMBLYBAGS)

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo 
fresco ed utilizzato appena 
possibile.

A. cucumeris è un acaro fitoseide predatore utilizzato per il controllo dei tripidi 
(Frankliniella occidentalis, Thrips tabaci ed altri) su varie colture orticole ed 
ornamentali. Questo predatore, con il corpo piriforme e di colore ialino, è piccolo 
ma molto mobile ed è in grado di utilizzare anche altre fonti di cibo, compreso il 
polline, che ricerca esplorando attivamente la pianta. La sua polifagia lo rende 
adatto anche per il controllo di diversi fitofagi. Il suo sviluppo è molto rapido 
poiché un ciclo completo si compie in 1-2 settimane al massimo. Le condizioni 
ottimali sono date da temperature intorno ai 18-20°C ed elevata umidità 
relativa. A. cucumeris può essere distribuito con due modalità: direttamente 
come stadi mobili nelle confezioni con materiale disperdente oppure in sacchetti 
di micro-allevamento nei quali nel giro di 2-4 settimane possono essere prodotti 
oltre 1000 adulti del predatore (questi si sviluppano all’interno del sacchetto 
cibandosi di un acaro delle derrate che si sviluppa a sua volta sulla crusca). 
L’impiego ottimale si ha adottando un programma di introduzione precoce, 
anche prima della presenza visibile dei fitofagi puntando sulla capacità di 
insediamento del predatore anche in assenza di prede.
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Amblyseius (Typhlodromopsis)  swirskii
predatore di aleurodidi e tripidi

Dosaggi e campi di impiego

Effettuare introduzioni precoci con 
dosi di alcune decine di predatori/
m2 da ripetere più volte sino ad 
un totale di almeno 50 individui/
m2 fino anche 100/m2 a seconda 
delle situazioni e della coltura. 
Distribuire in maniera uniforme 
il prodotto sulle piante. Nel caso 
dei sacchetti di micro-allevamento 
introdurre sempre almeno un 
centinaio di individui/m2, sempre 
a seconda delle situazioni 
e delle colture (considerare 
che ogni sacchetto origina 
almeno 250 adulti). Appendere 
i sacchetti sulla vegetazione 
distribuendoli in maniera uniforme 
nell’appezzamento.

Confezioni

A. swirskii è confezionato allo stato 
di adulto e stadi mobili in tubo di 
cartone, sacco di carta o sacchetti 
con micro-allevamenti miscelati con 
crusca come materiale disperdente

Packaging
•	 Sacco di carta con 50.000 

predatori (SWIRSKIPAK)

•	 Sacco di carta con 250.000 
predatori (SWIRSKISAK)

•	 Sacchetti con micro-
allevamento, oltre 120.000 
predatori in scatola da 500 
sacchetti con 250 individui 
ciascuno (SWIRSKIBAGS)

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo 
fresco (15°C) ed utilizzato appena 
possibile, al massimo entro 24 ore 
dal ricevimento

A. swirskii è un acaro fitoseide, originario del mediterraneo orientale, molto 
adatto alle condizioni climatiche con elevate temperature. Si tratta di un 
predatore generico che si nutre di polline ma anche di diversi artropodi, in 
particolare uova e forme giovanili di mosche bianche e stadi giovanili di tripidi. 
Come altri fitoseidi dello stesso genere, dai quali non è possibile distinguerlo ad 
occhio nudo, il suo corpo è piriforme e di colore bianco ialino e può cambiare 
a seconda dell’alimentazione. Grazie alla sua rusticità ed alla sua versatilità 
alimentare, A. swirskii è in grado di insediarsi facilmente in diverse colture 
quali peperone, melanzana, cucurbitacee, floricole varie  ed altre, soprattutto 
nelle stagioni più calde e luminose. Al contrario le sue performance decadono 
nei periodi invernali. Il ciclo di sviluppo è piuttosto rapido ed è nota una sua 
forte risposta demografica in presenza di maggiore disponibilità di polline o 
prede vive. Il suo utilizzo principale è in programmi di lotta biologica contro le 
mosche bianche e tripidi, ma in condizioni di elevata pressione del fitofago, è 
consigliato in abbinamento ad altri insetti antagonisti ad azione più specifica 
come Eretmocerus eremicus e Orius laevigatus.



AUSILIARI15

Anagyrus vladimiri
parassitoide di cocciniglie cotonose

Dosaggi e campi di impiego

Il parassitoide va semplicemente 
rilasciato nei pressi delle piante 
per un’azione rapida e senza rischi 
di predazione da parte di formiche. 
La dose di impiego va dai 1000 
ai 3000 individui/ha a seconda 
dei casi, preferibilmente ripartiti 
in 2 o 3 lanci a distanza di 1 o 2 
settimane uno dall’altro. In caso di 
infestazioni già evidenti l’impiego 
contro le cocciniglie può essere ben 
abbinato a quello di altri predatori 
come il Crittolemo. Nel bacino del 
Mediterraneo la specie è attiva 
dalla primavera sino all’autunno e 
a motivo di ciò il suo impiego non 
prospetta particolari restrizioni. Può 
essere utilizzato per i lanci precoci 
in campo aperto già da fine aprile-
maggio, ma anche da luglio in avanti 
fino a tutto ottobre, per ridurre il 
carico di popolazione svernante. 

Confezioni

A. vladimiri è confezionato allo 
stato di adulto in barattoli di 
plastica con strisce di carta come 
materiale disperdente alle quali 
viene aggiunto uno stick alimentare 
per il trasporto.

Packaging

•	 Barattolo di plastica da 250 
individui (ANAGYRUS)

•	 Barattolo di plastica da 500 
individui (ANAGYRUS)

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo 
fresco ed utilizzato appena 
possibile.

A. vladimiri è un imenottero encirtide, tipica del bacino del Mediterraneo (in 
precedenza noto come A. pseudococci) , parassitoide di cocciniglie cotonose e 
impiegato nella lotta biologica contro Planococcus ficus e P. citri. La femmina 
adulta è lunga circa 2 mm, di colore bruno-ruggine con peculiari lineature 
grigiastre sul torace e caratteristiche antenne bianche il cui scapo è ampio e 
discoide e quasi del tutto nero come pure i primi due articoli del funicolo. Il 
maschio è più piccolo, di colore nero e con antenne regolari e ricche di setole. 
Nel bacino del Mediterraneo la specie è attiva dalla primavera all’autunno e 
compie più generazioni, con cicli lunghi circa 3-4 settimane. La femmina depone 
le uova nelle neanidi di II° e III° età e nelle femmine immature. I sintomi della 
parassitizzazione si osservano qualche settimana dopo il lancio del parassitoide; 
le forme parassitizzate prima presentano un aspetto rigonfio e successivamente 
si trasformano in mummie di color giallo-marrone. Gli adulti sfarfallano da un 
foro rotondo nella mummia. Il parassitoide ha un’elevata capacità di ricerca ed 
agisce anche a bassi livelli di infestazione, consentendo la sua utilizzazione nei 
lanci precoci in pieno campo già da fine aprile-maggio. L’Encirtide trova la sua 
principale applicazione contro P. ficus su vite, ed è potenzialmente applicabile 
anche su agrumi e piante ornamentali, colture sulle quali sono di solito presenti 
sia P. ficus sia P. citri. Recenti studi hanno dimostrato che il parassitoide può 
agire efficacemente anche contro Pseudococcus comstocki.

Il lancio allo stato di adulto apporta il grande vantaggio della 
prontezza di azione e dalla minor dipendenza dalle condizioni 
atmosferiche che ne rendono più efficace l’attività rispetto ai lanci 
allo stato di mummia
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Anastatus bifasciatus
parassitoide oofago di Cimici

Dosaggi e campi di impiego

Le introduzioni riguardano le aree 
di margine delle aziende agricole 
od anche le stesse coltivazioni 
oggetto di attacco sempre che la 
gestione fitosanitaria di queste 
sia compatibile con la diffusione 
dell’antagonista.

Confezioni

A. bifasciatus è confezionato 
allo stato di adulto in barattoli di 
plastica con strisce di carta come 
materiale disperdente alle quali 
viene aggiunto uno stick alimentare 
per il trasporto.

Packaging

•	 Barattolo di plastica da 250 
individui (ALY)

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo 
fresco ed utilizzato appena 
possibile. 

Si tratta di un imenottero eupelmide parassitoide oofago, attivo contro 
diverse specie di insetti di interesse agrario e forestale, in particolare rincoti 
e lepidotteri. In Europa l’ausiliare è stato spesso rinvenuto in associazione 
con la cimice asiatica, Halyomorpha halys  e incluso tra i candidati per il suo 
controllo biologico. La femmina di A. bifasciatus depone sino a una cinquantina 
di uova nel corso della sua vita che dura di solito 1-2 mesi, i maschi vivono 
invece soltanto pochi giorni. Le femmine adulte si nutrono di liquidi zuccherini 
come nettare e melata ma praticano anche host-feeding predando le uova dei 
loro stessi ospiti. A. bifasciatus è l’unico nemico naturale della cimice asiatica 
allevato in modo massale e disponibile a livello commerciale. Può essere molto 
utile impiegarlo in programmi di lotta biologica in aree ben definite, dove la sua 
azione diretta dev’essere associata al ripristino nel tempo delle condizioni di 
equilibrio naturale in grado di aiutare il contenimento degli attacchi della cimice 
asiatica. A. bifasciatus è inoltre riconosciuto come uno dei principali antagonisti 
della cimice del nocciolo  Gonocerus acuteangulatus e può essere utilizzato in 
programmi specifici di controllo biologico di questo fitofago.
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Anthocoris nemoralis
predatore di Psille

Campi e dosi di impiego

A. nemoralis è il più noto ed efficace 
fattore di contenimento naturale della 
psilla del pero e di altre specie di psille. 
Normalmente il lancio di 1500-2000 
adulti/ha è sufficiente per garantire 
un contenimento ottimale della psilla; 
a volte nei pereti storicamente più 
infestati o con popolazioni selvatiche 
di antocoridi particolarmente rarefatte 
a causa di trattamenti non selettivi, 
possono essere necessari anche 2500 
predatori/ha. Si consiglia di ripartire il 
quantitativo di lancio in 2‐3 soluzioni 
cercando di evitare il lancio con una 
previsione di gelate entro qualche 
giorno. E’ consigliabile distribuire il 
predatore in almeno 5-8 punti di lancio/
ha; allo scopo si possono utilizzare 
gli appositi supporti in cartoncino che 
possono temporaneamente contenere 
il predatore e il materiale disperdente. 
Eseguendo il primo lancio precocemente, 
tra fine marzo‐metà aprile, è possibile 
insediare una popolazione di antocoride 
che (assieme e/o a supporto di quella 
selvatica) può mantenere sotto controllo 
la psilla. In caso di impiego di insetticidi 
non selettivi in questa fase, si consiglia di 
eseguire il primo lancio dopo la fioritura.

Confezioni

A. nemoralis è confezionato allo stato di 
adulto in barattoli di plastica con pula e 
vermiculite come materiale disperdente.

Packaging

•	 Barattolo di plastica da 500 
individui (ANTHOPAK)

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo fresco 
ed utilizzato appena possibile.

A. nemoralis è un predatore della famiglia antocoridi, adattato ad un regime 
dietetico di tipo eterofago, basato in alcune fasi del ciclo di polline e poi 
dalla predazione di afidi, ragnetti rossi e soprattutto psilla, che individua 
dopo la fioritura attratto dai cairomoni emessi dalla melata prodotta dalla 
crescente popolazione della stessa. Si tratta del più noto ed efficace fattore di 
contenimento naturale della psilla del pero in Europa, ma può essere utilizzato 
con successo anche contro altre specie di psille, come la psilla dell’eucalipto 
(Glycaspis brimblecombei), dell’albizia (Acizzia jamatonica), del bosso (Psylla 
buxi) e dell’alloro (Lauritrioza alacris). L’antocoride sverna da adulto nelle siepi, 
nella vegetazione selvatica o nei residui fogliari. Con i primi tepori primaverili 
diviene attivo, cibandosi di polline e di afidi, ragnetti rossi o adulti di psilla. Le 
popolazioni selvatiche migrano dalle siepi verso i pereti, dove iniziano subito a 
riprodursi e a predare la psilla. La femmina ovidepone sulla pagina inferiore delle 
foglie e le neanidi neonate iniziano subito a predare voracemente uova e neanidi 
di psilla. L’interazione tra le popolazioni del predatore e quelle del fitofago non 
è del tutto prevedibile. Può accadere che un pereto risulti per uno o più anni 
esente di attacco di psilla, e in altri anni si registrino invece elevate pullulazioni 
del fitofago. In alcune annate le popolazioni selvatiche di A. nemoralis hanno in 
maggio‐giugno una bassa densità, probabilmente per le temperature rigide, le 
gelate tardive che possono falcidiare gli stadi giovanili del predatore, la carenza 
di prede nei mesi primaverili, periodi di elevata piovosità, ecc. I programmi 
di lancio del predatore hanno lo scopo di evitare questi ostacoli, anticipando 
l’insediamento delle popolazioni naturali del predatore nel pereto e limitando al 
massimo lo sviluppo della psilla. 
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Aphelinus abdominalis
parassitoide di afidi

Dosi e campi di applicazione

Sebbene A. abdominalis parassitizzi 
numerose specie di afidi, viene 
principalmente impiegato contro 
Macrosiphum euphorbiae e 
Aulacorthum solani in colture protette 
di peperone, pomodoro, melanzana, 
fagiolo, gerbera, rosa e crisantemo. Il 
parassitoide va introdotto nelle colture 
al primo rilevamento dell’attacco, 
lanciando nei focolai di infestazione 
0,2-0,5 individui/m2, con lanci cadenzati 
settimanalmente in funzione del tipo di 
coltura e delle circostanze. 

Confezioni

A. abdominalis è confezionato allo stato 
di mummia o adulto neosfarfallato in 
barattoli di plastica con segatura come 
materiale disperdente.

Packaging

•	 Barattolo di plastica da 250 
individui (APHELINUS)

A. abdominalis è disponibile in 
confezioni che contengono diverse 
specie di nemici naturali di afidi quali:

•	 TRIS (mix di A. abdominalis, 
Aphidius colemani e Aphidius 
ervi): 250 individui in barattolo di 
plastica

•	 POKER (mix di A. abdominalis, 
Aphidius colemani, Aphidius ervi 
e Aphidoletes aphidimyza): 250 
individui in barattolo di plastica

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo fresco 
ed utilizzato appena possibile.

E’ un tipico imenottero afelinide, comune in Europa. L’adulto misura circa 3 mm, 
con zampe e antenne corte; la femmina ha il torace nero e l’addome giallo; il 
maschio è più piccolo e con l’addome scuro. La sex-ratio è pari a 1:1. L’afelinide 
non vola frequentemente e affida l’attività di ricerca di un afide a rapidi 
spostamenti sulla superficie fogliare e una volta individuata la vittima questa 
viene ispezionata con le antenne per verificarne l’idoneità alla parassitizzazione; 
superata questa fase la femmina si gira e inietta l’uovo tramite l’ovopositore 
all’interno del corpo dell’ospite. A. abdominalis può parassitizzare tutti gli 
stadi dell’ospite, comprese le forme alate. La larva del parassitoide si sviluppa 
all’interno del corpo dell’afide e a 20°C si trasforma in pupa in circa 7 giorni; la 
mummia ha un colore nero e dopo circa 8 giorni dopo la sua formazione sfarfalla 
l’adulto. La specie è contraddistinta da un lungo periodo di ovideposizione; la 
femmina inizia ad ovideporre 3-4 giorni dopo lo sfarfallamento e parassitizza 
5-10 afidi al giorno per un periodo di circa 8 settimane. Normalmente l’adulto 
del parassitoide si alimenta di melata ma può anche alimentarsi direttamente 
di afidi (Host-feeding). L’impiego ottimale di A. abdominalis richiede una buona 
luminosità e temperature sufficientemente alte.
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Aphidius colemani
parassitoide di afidi

Campi e dosi di impiego

A. colemani può essere utilizzato nella 
difesa di diverse colture orticole e 
ornamentali dagli attacchi degli afidi 
anche con lanci nella fase iniziale 
dell’attacco o addirittura in modo 
“preventivo”, anche in virtù del fatto che 
A. colemani offre un buon controllo con 
temperature inferiori ai 20°C. In molte 
colture è consigliabile iniziare i lanci 
nei periodi suscettibili o anche dopo il 
trapianto in ragione di 0,5-2 individui/
m2, ripetendoli per 3-4 settimane, fino 
ad un massimo di 6-10 individui/m2. Le 
mummie possono essere appoggiate 
sulle foglie o distribuite tramite le 
scatoline che possono essere appese 
alle piante; è sufficiente programmare 
3-5 punti di lancio in 1000 m2 di serra.

Confezioni
A.colemani è confezionato allo stato 
di mummia o adulto neosfarfallato in 
barattoli di plastica con segatura come 
materiale disperdente. 
Packaging
•	 Barattolo di plastica da 500 

mummie (APHIDIPAK)
•	 Barattolo di plastica da 5000 

mummie (APHIDIPAK)
•	 Barattolo di plastica da 500 

adulti (APHIDIPAK FLY)
A. colemani è disponibile in confezioni 
che contengono diverse specie di nemici 
naturali di afidi quali:
•	 TRIS (mix di Aphelinus 

abdominalis, Aphidius colemani 
e Aphidius ervi): 250 individui in 
barattolo di plastica

•	 POKER (mix di Aphelinus 
abdominalis, Aphidius colemani, 
Aphidius ervi e Aphidoletes 
aphidimyza): 250 individui in 
barattolo di plastica

Conservazione
Il prodotto va tenuto in un luogo fresco 
ed utilizzato appena possibile.

A. colemani è un imenottero braconide che ha la capacità di parassitizzare 
soprattutto Aphis gossypii. Il parassitoide ha il corpo esile, lungo circa 2 mm, 
di colore nero, con zampe brune e lunghe antenne; l’addome della femmina 
è appuntito e quello del maschio arrotondato. La sex-ratio è di 2:1 in favore 
delle femmine. La femmina ovidepone all’interno del corpo delle neanidi e degli 
adulti degli afidi, ripiegando in avanti l’addome tra le zampe e iniettando l’uovo 
con l’ausilio dell’ovopositore in una frazione di secondo. L’afide parassitizzato 
continua ad alimentarsi per 3 giorni, corrispondenti al tempo necessario 
per la schiusura dell’uovo all’interno del suo corpo, e la larva neonata inizia 
subito a nutrirsi degli organi interni non vitali. Osservazioni effettuate a 21°C 
hanno mostrato che 7 giorni dopo il braconide fissa l’ospite sulla foglia e si 
trasforma in pupa; quest’ultima distende il tegumento dell’afide che assume 
esternamente un colore bruno-dorato e un aspetto cartaceo e a motivo di ciò 
viene comunemente indicato come mummia; l’adulto di A. colemani sfarfalla 4 
giorni più tardi da un foro rotondo e centrale praticato sul dorso della mummia. 
Alle suddette condizioni termiche lo sviluppo preimmaginale si svolge in 14 
giorni circa ed è più lungo di quello degli afidi allevati in condizioni ottimali 
(6-9 giorni); tuttavia, la maggiore lunghezza del ciclo è largamente compensata 
dalla rilevante fecondità del braconide che depone centinaia di uova, la maggior 
parte delle quali nei primi 4 giorni dallo sfarfallamento. L’adulto di A. colemani 
vive da 2 a 3 settimane e si nutre di melata.

Recentemente è stata aggiunta la confezione solo di adulti che 
aumenta la rapidità di azione del parassitoide in quanto si lanciano 
femmine già fecondate e pronte alla parassitizzazione.
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Aphidius ervi
parassitoide di afidi

Dosi e campi di impiego

Può essere utilizzato su colture di 
pomodoro, melanzana, peperone, 
gerbera, cetriolo e fragola a bassi 
dosaggi; si consiglia di distribuire 
prima della comparsa dei focolai 
d’infestazione 0,1 individui/m2; in 
presenza di colonie di afidi il lancio 
deve essere potenziato fino a 0,5-2 
individui/m2. Sono necessarie almeno 
2-4 introduzioni a cadenza settimanale. 
Nei barattoli gli eventuali adulti presenti 
vanno lasciati uscire e poi si versa il 
contenuto della confezione sulle foglie 
od utilizzando appositi secchiellini 
appesi nella vegetazione. Tutti gli insetti 
sfarfallano nel giro di pochi giorni e si 
distribuiscono nella vegetazione alla 
ricerca delle loro vittime.

Confezioni

A. ervi è confezionato allo stato di 
mummia o adulto neosfarfallato in 
barattoli di plastica con segatura come 
materiale disperdente. 

Packaging
•	 Barattolo di plastica da 250 

mummie (ERVIPAK)
A. ervi è disponibile in confezioni che 
contengono diverse specie di nemici 
naturali di afidi quali:
•	 TRIS (mix di Aphelinus 

abdominalis, Aphidius colemani 
e Aphidius ervi): 250 individui in 
barattolo di plastica

•	 POKER (mix di Aphelinus 
abdominalis, Aphidius colemani, 
Aphidius ervi e Aphidoletes 
aphidimyza): 250 individui in 
barattolo di plastica

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo fresco 
ed utilizzato appena possibile.

A. ervi ha un aspetto macroscopico simile a quello di A. colemani, anche 
se di dimensioni doppie, sviluppandosi a spese di afidi di taglia più grande, 
solitamente appartenenti ai gen. Macrosiphum, Aulacorthum e Acyrtosiphon. La 
parassitizzazione avviene in modo simile ad A. colemani. L’afide parassitizzato 
continua a nutrirsi normalmente per 3 giorni (il tempo della schiusura dell’uovo 
al suo interno); quindi la larvetta inizia ad alimentarsi a spese degli organi 
interni non vitali. La mummia assume un aspetto giallo-marrone e da essa 
sfarfalla un nuovo adulto. A 14°C lo sviluppo preimmaginale del parassitoide 
impiega 26 giorni, a 20°C 13,5 giorni e a 23°C circa 12 giorni; nel corso della 
sua vita la femmina depone fino a 350 uova, in larga misura nei primi 5-7 
giorni dallo sfarfallamento, con una media di circa 50 uova/giorno. La specie 
possiede un’ottima capacità di ricerca della vittima. A. ervi viene principalmente 
impiegato per la lotta biologica contro M. euphorbiae e A. solani.
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Aphidoletes aphidimyza
predatore di afidi

Campi e dosi di impiego
A differenza di altri ausiliari, A. aphidimyza 
può essere utilizzato su diverse colture 
orticole e ornamentali contro ogni specie 
di afide, introducendolo preventivamente 
in combinazione con dei parassitoidi (A. 
colemani, A. ervi o A. abdominalis) nella 
quantità di 2-4 unità/m2, intervenendo 
con 2-3 lanci settimanali consecutivi. 
A. aphidimyza ama le temperature miti 
pertanto il suo uso è riservato ai periodi nei 
quali le temperature minime in serra restano 
stabilmente sopra i 15°C, quindi meglio 
dalla primavera sino all’autunno se non in 
serre calde. Le pupe, disperse in materiale 
inerte umido, vanno distribuite utilizzando 
i secchiellini in dotazione agganciandoli 
alla base delle piante, od anche sparse 
direttamente al suolo se umido e senza 
rischi di predazione da formiche. Gli adulti 
emergono nell’arco di una settimana per 
cui lungo questo periodo occorre che restino 
umide, se necessario anche nebulizzando con 
acqua il contenuto versato nei secchiellini. 
Non è necessario effettuare la distribuzione 
a ridosso delle piante colpite perchè gli adulti 
sono comunque in grado di trovare gli afidi 
a distanza.
Confezioni
A. aphidimyza è confezionato allo stato di 
pupa (dalle quali sfarfallano gli adulti) in 
barattoli di plastica con vermiculite come 
materiale disperdente.
Packaging
•	 Barattolo di plastica da 1000 pupe 

(MIZAPAK) + 10 secchiellini
•	 Barattolo di plastica da 2000 pupe 

(MIZAPAK) + 10 secchiellini
A. aphidimyza è disponibile nella seguente 
confezione che contiene diverse specie di 
nemici naturali di afidi quali:
•	 POKER (mix di Aphelinus abdominalis, 

Aphidius colemani, Aphidius ervi e 
Aphidoletes aphidimyza): 250 individui 
in barattolo di plastica

Conservazione
Il prodotto va tenuto in un luogo fresco ed 
utilizzato appena possibile.

A. aphidimyza è un dittero cecidomiide, presente in Europa, Nord America e 
Asia. L’adulto misura 2,5 mm ed è contraddistinto da un esile corpo munito 
di lunghe zampe; le antenne del maschio sono lunghe, piumose e ripiegate 
all’indietro sul corpo, quelle della femmina sono corte e scure. Solitamente 
il cecidomiide è attivo di notte e la femmina ovidepone dopo il tramonto; la 
fecondità è pari a circa 100 uova e dipende anche dall’alimentazione della larva 
e dell’adulto. L’uovo è di colore arancione, schiude dopo 2-3 giorni e la larva 
neonata inizia prontamente ad alimentarsi di afidi. Il ciclo si svolge attraverso 
3 stadi larvali, tutti di colore arancione, e la pupa si forma dopo 7-14 giorni 
nel terreno; da quest’ultima 7-14 giorni dopo sfarfalla l’adulto. Le uova sono 
deposte in associazione con le colonie di afidi, stante il fatto che la capacità 
di ricerca della preda che contraddistingue la larva corrisponde a 6 cm circa a 
partire dal sito di ovideposizione; sebbene quest’ultima necessiti di almeno 5 
afidi per completare il suo sviluppo, nella realtà ne preda di più di quanti ne 
consumi. La larva paralizza l’afide iniettandogli all’interno del corpo un veleno 
che predigerisce l’emolinfa in 10 minuti. A. aphidimyza preda almeno 70 diverse 
specie di afidi. L’adulto si alimenta di melata e vive da 7 a 10 giorni; in assenza 
di cibo o con clima secco la longevità si riduce ulteriormente. L’accoppiamento 
avviene dopo il tramonto. Nelle regioni temperate la specie sverna come pupa in 
diapausa generalmente a partire dalla fine di settembre e fino ad aprile; in serra 
la diapausa può essere interrotta dalle elevate temperature primaverili.
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Chrysoperla carnea
predatore di afidi

Campi e dosi di impiego

L’applicazione più frequente è 
rivolta al controllo di afidi dei generi 
Macrosiphum e Myzus su colture 
di peperone, fragola, melanzana e 
ornamentali. Il quantitativo di lancio 
è uguale a 10-20 larve/m2; quantità 
inferiori sono comunque efficaci per 
inoculare il predatore. 

Confezioni

C. carnea è confezionata in barattoli 
contenenti le larve di II età frammiste a 
materiale disperdente (come la pula di 
grano saraceno).

Packaging

•	 Barattolo di plastica da 1000 larve 
(CRISOPAK)

•	 Cilindro in cartone da 10.000 larve 
(CRISOPAK)

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo fresco 
ed utilizzato appena possibile.

C. carnea preda numerose specie di afidi. L’adulto ha un portamento elegante e 
un colore verde chiaro. L’uovo è sostenuto da un lungo peduncolo e solitamente 
viene deposto in adiacenza della preda. Sono necessari 3 stadi larvali prima 
della tessitura del bozzolo dal quale sfarfalla l’adulto. La larva è contraddistinta 
da un caratteristico apparato boccale a forcipe e rappresenta l’unico stadio 
zoofago, nutrendosi l’adulto di polline o di sostanze zuccherine. Le larve neonate 
attaccano subito la preda e oltre agli afidi ricercano acari, uova di lepidotteri, 
tripidi, cocciniglie e piccoli insetti. A 25°C il ciclo da uovo a adulto si completa in 
2-3 settimane; la specie si adatta a condizioni ambientali sfavorevoli. 
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Cryptolaemus montrouzieri
predatore di cocciniglie cotonose

Campi e dosi di impiego
La specie è abbastanza acclimatata 
in Italia e trova impiego nella difesa 
di diverse colture, come gli agrumi, 
la vite e le piante ornamentali, 
solitamente in combinazione con 
parassitoidi, soprattutto per la 
“pulizia” dei grossi focolai di attacco 
delle cocciniglie cotonose, risultando 
attratto, come tutti i coccinellidi, dal 
alte concentrazioni del fitofago. Il 
lancio prevede la distribuzione di 3-5 
adulti/pianta infestata da giugno in 
avanti, non appena viene accertata 
la presenza di focolai di infestazione, 
sfuggiti al controllo dei parassitoidi 
o comparsi tardivamente, arrivando 
a distribuire, se il caso lo richiede, 
alcune centinaia di predatori/ha. 
L’azione del coccinellide si integra 
efficacemente con i lanci di A. 
vladimiri  ed altri ausiliari presenti in 
natura. Su agrumi (e anche su vite), è 
necessario monitorare le formiche, che 
difendono attivamente il cotonello e 
disturbano l’azione degli ausiliari. Gli 
adulti devono essere distribuiti il più 
possibile vicino ai punti di infestazione 
delle cocciniglie così da avere un 
rapido contatto con le prede.
Confezioni
C. montrouzieri è confezionato 
allo stato di adulto in barattoli o 
scatoline con strisce di carta come 
materiale disperdente.
Packaging
•	 Barattolo di plastica da 100 

adulti (CRYPTOPAK)
•	 Scatolina da 500 adulti 

(CRYPTOPAK)
•	 Barattolo in cartone da 500 

larve (CRYPTO500L)
Conservazione
Il prodotto va tenuto in un luogo 
fresco ed utilizzato appena possibile.

C. montrouzieri è un coleottero coccinellide di origine australiana, predatore di 
cocciniglie cotonose. L’adulto misura circa 5-6 mm, ha il corpo di colore nero e 
con capo, torace ed estremità dell’addome di colore arancione. Il ciclo si svolge 
attraverso gli stadi di uovo, larva (4 stadi), pupa e adulto. Dopo l’accoppiamento 
la femmina ovidepone in prossimità dell’ovisacco ceroso del cotonello; le larve 
sono munite di filamenti cerosi che possono farla confondere con la preda; lo 
sviluppo preimmaginale dipende dall’andamento termico ed impiega 32 giorni a 
24°C. La longevità della femmina adulta può raggiungere i 2 mesi e la fecondità 
media raggiunge le 200 uova, anche se sono riportati picchi di deposizione 
superiori alle 400. Il predatore può vivere a spese di diverse cocciniglie.
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Delphastus catalinae
predatore di aleurodidi

Campi e dosi di impiego

Nella pratica operativa D. catalinae 
trova impiego contro diverse 
specie di aleurodidi, in quei casi 
in cui per motivi diversi ci si trova 
di fronte ad un’alta densità di 
attacco, confinata ad una parte 
della coltura, o più in generale per 
“pulire” i focolai di infestazione, 
soprattutto su melanzana e 
gerbera. Come tutti i coccinellidi 
anche questa specie deve essere 
fisicamente associata alla sua 
preda lanciandola soltanto nelle 
colonie di aleurodidi. Il suo impiego, 
inoltre, può essere considerato per 
il controllo delle mosche bianche 
su colture orticole e floricole, oltre 
che contro gli aleurodidi degli 
agrumi e degli arbusti ornamentali 
ed in particolare contro le specie 
introdotte come Aleurocanthus 
spiniferus e Dialeurodes citri, per le 
quali altri antagonisti sono assenti 
o meno efficaci. Il quantitativo 
di predatori da lanciare dipende 
dall’infestazione del fitofago, 
dalla coltura e dalla tipologia di 
coltivazione (pieno campo o serra) 
ma si stima essere tra 0,5 fino 
anche a 4 predatori/m2; mentre 
nei focolai si può arrivare a 20-40 
adulti/pianta

Confezioni
D. catalinae è confezionato allo 
stato di adulto in barattoli con 
strisce di carta come materiale 
disperdente.

Packaging

•	 Barattolo di plastica da 250 
adulti (DAT)

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo 
fresco ed utilizzato appena 
possibile.

La specie è originaria del Nord America e attualmente ben acclimatata anche 
in Europa. L’adulto è di colore nero brillante e grande 1,3-1,4 mm. I sessi sono 
separati e il ciclo biologico si svolge attraverso uovo, larva (4 stadi), pupa e adulto. 
La femmina inizia ad ovideporre 3-5 giorni dopo l’accoppiamento, deponendo 
le uova sulla pagina inferiore delle foglie della parte apicale delle piante, in 
associazione con gli stadi giovanili degli aleurodidi. In condizioni di laboratorio 
e con abbondanza di cibo una femmina di D. catalinae  può deporre 3 uova 
al giorno per un totale di circa 180 uova nel corso della sua vita; in serra può 
deporre fino a 6 uova al giorno. A 28°C l’uovo schiude dopo 4 giorni e la larva, 
di forma allungata e di colore giallo pallido, inizia subito ad alimentarsi di uova 
di aleurodidi; alle condizioni suddette i 4 stadi larvali sviluppano in 11 giorni e 
l’impupamento avviene sulla pagina inferiore delle foglie della porzione basale 
della pianta; lo stato di pupa dura circa 6 giorni. Lo sviluppo preimmaginale 
impiega circa 21 giorni; la femmina vive circa 60 giorni e il maschio circa 49 
giorni. Sia le larve che gli adulti del coccinellide si alimentano di uova, neanidi 
e pupari di aleurodidi. Un adulto del coccinellide impiega circa un minuto per 
predare un uovo di aleurodide; una larva completa il suo sviluppo nutrendosi 
di circa 1000 uova di aleurodidi (meno se si tratta di neanidi); un adulto preda 
giornalmente fino a 160 uova o 12 neanidi di IV età. Le femmine sono in grado 
di ovideporre soltanto in presenza di preda e necessitano di almeno 100-150 
uova/giorno. D. catalinae può predare sia T. vaporariorum sia B. tabaci.
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Diglyphus isaea
parassitoide di Liriomize

Campi e dosi di impiego

D. isaea può essere utilizzato in 
diverse colture orticole (pomodoro, 
melanzana, sedano, melone, 
zucchino, ecc.) e ornamentali 
(gerbera, crisantemo, ecc.) 
contro tutte le più comuni specie 
di agromizidi.  I lanci vengono 
effettuati con bassi quantitativi 
di inoculo, variabili a seconda 
della coltura tra 0,2 - 0,5 adulti/
m2 in 1-2 lanci alla comparsa 
dei primi sintomi di infestazione. 
Aprire il barattolo all’interno 
della coltivazione e lasciare uscire 
spontaneamente gli adulti.

Confezioni

D. isaea è confezionato allo stato di 
adulto in barattoli

Packaging

•	 Barattolo di plastica da 250 adulti 
(DIGLYPAK)

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo 
fresco ed utilizzato appena possibile

D. isaea è un imenottero eulofide ubiquitario, il cui adulto, è di colore nero con 
riflessi metallici e misura 2-3 mm. La femmina è leggermente più grande del 
maschio e si riconosce per la presenza di una striscia giallastra sulle zampe 
posteriori. Essa ricerca attivamente le larve degli agromizidi all’interno delle 
mine e una volta localizzatele, se sono giunte al III° stadio, le paralizza e depone 
esternamente al loro corpo un uovo di colore bianco. Si tratta quindi di un 
ectoparassitoide, poiché si nutre all’esterno della propria vittima. La giovane 
larva dell’eulofide comincia ad alimentarsi della larva di Liriomyza, la quale 
anche se viva, essendo paralizzata non può opporre alcuna resistenza. Il ciclo 
biologico di D. isaea si svolge attraverso gli stadi di uovo, larva (3 stadi), pupa e 
adulto. Raggiunta la maturità la larva si impupa. La pupa presenta inizialmente 
un colore verde che vira poi al nero. L’adulto sfarfalla attraverso un foro circolare 
praticato sull’epidermide superiore della foglia. Lo sviluppo preimmaginale 
impiega 13 giorni a 25°C e 33 giorni a 16°C. La longevità degli adulti è pari a 
10 giorni a 25°C e a 32 giorni a 20°C; la fecondità è compresa tra 200 e 300 
uova. Si spiega in tal modo la validità della risposta di D. isaea che ha un tasso di 
incremento più rapido rispetto al suo ospite. Inoltre, la femmina del parassitoide 
può svolgere un’intensa attività di predazione a carico delle larve di I e II età delle 
liriomize, che, troppo piccole per essere oggetto di parassitizzazione e quindi 
inadeguate per fornire un pabulum sufficiente per completare la maturazione 
della larva, sono ferite dalla femmina con l’ovopositore che ne succhia poi 
l’emolinfa (Host-feeding). A 20°C una femmina può “predare” fino a 70 larve di 
fillominatori. La presenza di una larva predata si apprezza macroscopicamente 
per l’arresto dello sviluppo della mina e le ridotte dimensioni.
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Encarsia formosa
parassitoide di aleurodidi

Campi e dosi di impiego
E. formosa può essere utilizzata su 
diverse colture orticole e ornamentali. 
Il parassitoide si impiega 
normalmente alla comparsa dei primi 
adulti degli aleurodidi onde ottenere 
un precoce equilibrio biologico. La 
distribuzione dei parassitoidi deve 
essere eseguita alle prime apparizioni 
del fitofago (dosaggio 2-4 pupari/m2) 
e preferibilmente ripetuta, a cadenza 
settimanale per almeno 3-4 volte 
al fine di consentire un progressivo 
controllo delle popolazioni di mosche 
bianche; non introdurre i parassitoidi 
con temperature minime inferiori a 
15°C e superiori a 30°C.
Confezioni
E. formosa è confezionata allo 
stato di pupario parassitizzato con 
farina di legno come materiale 
disperdente
Packaging
•	Flacone di plastica da 3.000 

pupari (ENPAK) + 10 secchiellini
•	Flacone di plastica da 15.000 

pupari (ENPAK) + 25 secchiellini
E.formosa è disponibile anche in 
confezioni combinate assieme a 
Eretemocerus eremicus: 
•	ENERPAK o ENERPAK 

in flacone di plastica con 
rispettivamente 3.000 o 15.000 
pupari dispersi in farina di legno.

•	ENERCARD con cartellini da 
300 individui in confezioni da 50 
cartellini (15.000 indivdui totali)

Conservazione
Il prodotto va tenuto in un luogo 
fresco ed utilizzato appena 
possibile.

E. formosa è stato “storicamente” il primo ausiliare disponibile a livello 
commerciale per il controllo biologico degli aleurodidi già dagli anni ’80 del 
secolo scorso; ultimamente il suo impiego si è progressivamente limitato alle 
serre del Centro e Nord Europa, essendo entrati in commercio nemici naturali 
più efficienti per l’ambiente mediterraneo. Nonostante questi limiti l’ausiliare 
rappresenta una pietra miliare nel controllo biologico in serra. E. formosa è un 
afelinide originario dell’America Centrale, oggi comune in tutto il mondo. Si 
tratta di una microscopica vespetta le cui popolazioni sono quasi esclusivamente 
costituite di femmine. Queste misurano circa 0,6 mm, hanno il torace nero e 
l’addome tipicamente giallo, mentre i maschi sono completamente scuri. La 
specie si riproduce per partenogenesi telitoca e non necessita di accoppiamento; 
la femmina depone le proprie uova nel corpo delle neanidi degli aleurodidi, 
preferendo normalmente il III° o il IV° stadio. Dall’uovo nasce una larva che 
a 23°C si impupa dopo circa 10 giorni, determinando contemporaneamente il 
viraggio di colore del pupario dell’ospite che nel caso di T. vaporariorum da 
bianco diviene nero, così da rendere evidente l’avvenuta parassitizzazione. Dopo 
circa altri 11 giorni da un foro dorsale di forma circolare del pupario sfarfalla 
l’adulto di E. formosa; in breve, lo sviluppo preimmaginale del parassitoide dura 
circa 21 giorni a 23°C, ma può variare da 15 a 32 giorni rispettivamente a 26 e 
18°C. Una femmina di E. formosa depone circa 10-15 uova al giorno e vive in 
condizioni ottimali fino a 2-3 settimane; con le alte temperature la durata della 
vita si riduce a qualche giorno. L’afelinide può anche parassitizzare B. tabaci; le 
modalità di parassitizzazione sono similari a quelle sopra descritte ma il pupario 
assume un colore marroncino e non annerisce.
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Eretmocerus eremicus
parassitoide di aleurodidi

Campi e dosi di applicazione
E. eremicus è disponibile come 
pupario parassitizzato (come E. 
formosa). I programmi di lancio 
prevedono più introduzioni ripetute 
ogni 7 – 15 giorni con quantitativi 
totali compresi tra 8 e 20 individui/
m2 o più a seconda delle situazioni, in 
modo da consentire un progressivo 
insediamento del parassitoide e il 
contenimento degli aleurodidi. Il 
parassitoide può essere utilizzato 
soprattutto contro B. tabaci sia su 
orticole sia su piante ornamentali 
ed ha una buona efficacia anche 
contro T. vaporariorum.
Confezioni
E. eremicus è confezionato allo 
stato di pupario parassitizzato con 
farina di legno come materiale 
disperdente
Packaging
•	Flacone di plastica da 3.000 

individui (EREMIPAK) + 10 
secchiellini

•	Flacone di plastica da 15.000 
individui (EREMIPAK) + 25 
secchiellini

E. eremicus è disponibile anche in 
confezioni combinate assieme a 
Encarsia formosa: 
•	ENERPAK o ENERPAK 

in flacone di plastica con 
rispettivamente 3.000 o 15.000 
pupari dispersi in farina di legno.

•	ENERCARD con cartellini da 
300 individui in confezioni da 50 
cartellini (15000 indivdui totali)

Conservazione
Il prodotto va tenuto in un luogo 
fresco ed utilizzato appena 
possibile.

E. eremicus è un imenottero afelinide, parassitoide di diverse specie dei generi 
Bemisia e Trialeurodes. Si tratta di un parassitoide di origine americana, noto 
fino al 1997 come E. californicus e attualmente acclimatato in tutta l’Europa 
meridionale. I sessi sono separati e gli adulti hanno un tipico colore giallo 
limone; il maschio si distingue per l’area toracica dorsale di colore marroncino 
più scuro e le antenne ripiegate a gomito. Dopo l’accoppiamento la femmina 
depone un uovo sotto il corpo della neanide di aleurodide; sebbene tutti gli 
stadi sessili siano suscettibili alla parassitizzazione di norma esiste una chiara 
preferenza per le neanidi di II° e III° età. Dopo 3 giorni dall’uovo nasce una 
larva che penetra all’interno del corpo della neanide. Lo sviluppo preimmaginale 
dura circa 14 giorni ed è influenzato dalla temperatura e dallo stadio dell’ospite 
attaccato; in inverno e nelle serre non riscaldate il ciclo può durare fino ad un 
mese. Inizialmente, la neanide di aleurodide parassitizzata non cambia colore e 
soltanto dopo 2 settimane si rigonfia, diviene più lucida e assume una colorazione 
giallo-oro. Lo sfarfallamento avviene attraverso un foro circolare nella parte 
dorsale del pupario e costituisce la testimonianza più chiara dell’avvenuta 
parassitizzazione. Rispetto ad E. formosa questa specie è molto più adatta a 
temperature più calde ed in genere ai periodi con più ampia escursione termica. 
In condizioni ottimali (circa 25°C) le femmine adulte possono vivere sino ad una 
dozzina di giorni durante i quali depongono fino a 50 e più uova.
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Exochomus quadripustlatus
predatore di cocciniglie

Dosi e campi di impiego

E. quadripustulatus viene impiegato 
soprattutto per interventi specifici 
in contesti di pregio od anche su 
scala più ampia con fini inoculativi 
per consentire il popolamento di 
alberi ed alberature soprattutto 
ornamentali compromesse da 
afidi o cocciniglie. Le coccinelle 
vanno liberate facendole uscire 
dalle confezioni nei pressi dei 
germogli in modo da ottenere un 
rapido contatto con le loro prede 
od in caso di alberature ad alto 
fusto a contatto con i tronchi per 
agevolarne la risalita.

Confezioni

E. quadripustulatus è confezionato 
allo stato di adulto con striscioline 
di carta come materiale disperdente

Packaging

•	 Barattolo di plastica da 100 
adulti (MUX)

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo 
fresco ed utilizzato appena 
possibile.

E. quadripustulatus è una coccinella europea grande 3-5 mm, di colore nero 
lucido con 4 tipiche macchie rosse delle quali le 2 anteriori a virgola. Il regime 
alimentare è abbastanza variabile seppure sia principalmente attiva su omotteri 
ed in particolare alcuni gruppi di cocciniglie. È nota come predatrice di varie 
pulvinarie (es. del tiglio, dell’ortensia, del pittosporo) e di coccidi dei generi 
Saissetia, Ceroplastes, Sphaerolecanium e Coccus. Preda soprattutto le giovani 
neanidi ma è in grado di attaccare anche gli stadi adulti. Frequenta di norma i 
pini alla ricerca degli afidi ad essi infeudati; è interessante la sua attività contro 
la cocciniglia americana dei pini, Toumeyella parvicornis. E. quadripustulatus 
inoltre viene indicato tra i principali antagonisti della cocciniglia del leccio 
Kermes vermilio. La sua attività inizia già a fine inverno per raggiungere un picco 
ad inizio estate e scema a partire dalla fine di agosto. Anche le larve, grigio-viola 
con linee longitudinali chiare, come per altre coccinelle, sono predatrici molto 
efficaci.
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Macrolophus pygmaeus
predatore di aleurodidi e altri artropodi

Campi e dosi di impiego
M. pygmaeus trova impiego nella 
difesa di diverse piante orticole 
dagli attacchi sia degli aleurodidi 
che, recentemente, anche di T. 
absoluta. Il lungo sviluppo biologico 
del predatore richiede però che 
la durata del ciclo colturale sia 
superiore ai 3-4 mesi. Il miride può 
essere lanciato in combinazione 
con E. formosa o E. eremicus. I lanci 
di M. pygmaeus devono essere 
eseguiti subito dopo il trapianto, 
concentrandoli nelle zone della serra 
dove la densità degli aleurodidi (o 
altri fitofagi) è maggiore in modo 
da agevolarne la riproduzione sulla 
coltura; all’inizio è difficile valutarne 
l’insediamento e sono solitamente 
necessari almeno 2 mesi prima che 
si rilevi la presenza di una discreta 
popolazione del predatore. Su 
orticole di solito si lanciano 1-2 
predatori/m2 ripartiti in 2-3 lanci 
a partire da 2-4 settimane dopo il 
trapianto, anche con ridotte presenze 
di prede. I predatori vanno distribuiti 
direttamente sulla vegetazione in più 
punti, poiché essendo molto mobili 
ed abili volatori, si disperderanno 
rapidamente nelle piante circostanti. 
Per favorire l’insediamento sulla 
coltura si possono distribuire prede 
alternative quali uova sterili di 
Ephestia kuehniella (MIRIFOOD).
Confezioni
M. pygmaeus è confezionato allo 
stato di adulto e ninfa in barattoli 
di plastica con carta e un supporto 
vegetale
Packaging
•	 Barattolo di plastica da 500 

individui (MIRIPAK)
Conservazione
Il prodotto va tenuto in un luogo 
fresco ed utilizzato appena possibile.

M. pygmaeus è un rincote della famiglia miridi, noto fino a poco tempo addietro 
come M. caliginosus, comune nel bacino del Mediterraneo e presente nel periodo 
primaverile estivo assieme ad altri miridi nelle colture in serra. Questo miride ha 
risolto in molti casi il controllo degli aleurodidi in ambiente Mediterraneo. L’adulto 
ha un colore verde brillante e misura 3 mm; gli occhi sono rossi, le antenne verdi e 
con il primo antennomero nero; quest’ultimo carattere morfologico viene utilizzato 
per discriminare la specie dagli altri miridi presenti in serra, tra cui Nesidiocoris 
tenuis, comune nella serricoltura fredda mediterranea.  Gli adulti delle due specie 
sono di colore verde, le antenne della prima specie presentano però anellature 
nere, mentre in quelle di M. pygmaeus soltanto il primo antennomero è di colore 
nero (completamente verdi negli stadi giovanili). M. pygmaeus è dotato di lunghe 
zampe che gli permettono di spostarsi rapidamente anche sulle piante di pomodoro, 
tipicamente munite di peli ghiandolari che ostacolano il movimento degli artropodi 
in generale. Il ciclo biologico del miride si svolge attraverso gli stadi di uovo, neanide 
(3 stadi), ninfa (2 stadi) e adulto. Tre giorni dopo l’accoppiamento la femmina inizia 
a deporre le uova, inserendole nei tessuti fogliari in prossimità delle nervature, nei 
peduncoli o nel fusto dell’ospite vegetale. A 25°C lo sviluppo embrionale impiega 
11 giorni e a 15°C circa 37 giorni. La neanide di I° età è di colore giallo-verde, 
mentre gli altri stadi giovanili hanno un colore più scuro. A 25°C lo sviluppo 
preimmaginale dura 19 giorni e a 15°C circa 58 giorni. A 25 °C la femmina adulta 
di M. pygmaeus vive almeno 40 giorni e a 15°C fino a 110 giorni; la longevità 
del maschio è maggiore. In funzione della temperatura e della disponibilità di 
alimento la femmina del predatore può deporre da 100 a 250 uova. In ambiente 
mediterraneo l’elevata polifagia di M. pygmaeus ha esercitato anche una buona 
azione di controllo della tignola del pomodoro, Tuta absoluta, soprattutto per la 
sua azione contro le uova del fitofago che sono deposte sulla superficie della foglia; 
anche le larve del fillominatore (soprattutto quelle delle prime età) possono essere 
predate all’interno della mina. 
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Nephus conjunctus
predatore di cocciniglie cotonose

Campi e dosi di impiego

1- 4 individui per pianta a seconda 
delle dimensioni della pianta e del 
grado di infestazione; gli adulti 
vanno liberati direttamente a 
contatto con le piante a partire 
dagli eventuali focolai

Confezioni

N. conjunctus è confezionato 
allo stato di adulto in barattoli di 
plastica con striscioline di carta

Packaging

•	 Barattolo di plastica da 250 
individui (NEPHUS)

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo 
fresco ed utilizzato appena 
possibile.

N. conjunctus è un piccolo coccinellide tipico dell’Europa meridionale, attivo 
predatore di cocciniglie cotonose come il più noto crittolemo, rispetto al quale è 
però più piccolo. L’adulto è lungo un paio di millimetri, con il corpo leggermente 
pubescente di colore marrone scuro con 4 tipiche macchie nocciola; le larve 
sono rivestite di cera bianca organizzata in fiocchi irregolari che consente loro 
di mimetizzarsi tra le prede. N. conjunctus è in grado di predare la maggioranza 
delle specie di cocciniglie cotonose presenti nei nostri ambienti in un range 
termico molto ampio in grado di coprire l’intero periodo da aprile a novembre. La 
specie è meno vorace del crittolemo, ma è attiva anche a densità molto basse e 
può essere introdotta precocemente; inoltre, le ridotte dimensioni le consentono 
di predare le cocciniglie anche nelle anfrattuosità della corteccia o del colletto.
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Orius laevigatus/majusculus
predatore di tripidi

Campi e dosi di impiego

O. laevigatus è impiegato da diversi anni 
per il contenimento dei tripidi; su colture 
contraddistinte dalla produzione di 
abbondante quantità di polline (peperone, 
fragola, gerbera) la specie può essere 
lanciata precocemente. Le dosi di impiego 
variano da 1 a 5 predatori/m2 distribuiti in 2-3 
lanci alla comparsa dei primi tripidi o, nelle 
zone a rischio di infestazione, all’apertura 
dei primi fiori. Gli adulti (o le ninfe) vanno 
distribuiti direttamente sulla vegetazione 
in più punti dell’appezzamento.  L’Orius è 
molto mobile e dotato di buona capacità 
di volo pertanto è in grado di colonizzare 
rapidamente la vegetazione circostante. 
O.majusculus è più adatto alle colture come 
cetriolo, melanzana e floricole o comunque 
dove i tripidi colpiscono anche altre parti 
delle piante oltre ai fiori.

Confezioni

O. laevigatus (e anche O. majusculus) 
è confezionato allo stato di adulto o 
ninfa in barattoli di plastica con pula e 
vermiculite come materiale disperdente.

Packaging

•	 Barattolo di plastica da 500 individui 
(LEVIPAK)

•	 Barattolo di plastica da 1000 
individui (LEVIPAK)

•	 Barattolo di plastica da 2000 
individui (LEVIPAK)

•	 Barattolo di plastica da 2000 neanidi 
di II° età (MINIORIUS)

•	 Barattolo di plastica da 500 individui 
di O. majusculus (ORIUSM)

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo fresco 
ed utilizzato appena possibile.

Per il controllo biologico dei tripidi sono disponibili sia O. laevigatus sia O. 
majusculus, due specie appartenenti alla famiglia Anthocoridae. La prima specie 
è più comune ed ha mostrato di possedere le migliori attitudini ed una minore 
suscettibilità alla diapausa. L’adulto di O. laevigatus ha un colore di fondo dal 
giallastro al bruno, con le ali membranose che alternano aree nere con altre 
trasparenti e gli occhi tipicamente rossi. La femmina misura circa 3 mm e il 
maschio è leggermente più piccolo. Il ciclo biologico si svolge attraverso gli 
stadi di uovo, neanide (3 stadi), ninfa (2 stadi) e adulto. La femmina depone 
da 1 a 3 uova al giorno, all’interno del tessuto fogliare nella cavità calicina o 
in prossimità delle nervature sulla pagina inferiore delle foglie. L’uovo schiude 
dopo 5 giorni e la neanide di I° età è di colore giallo-aranciato e con gli occhi 
rossi; ogni stadio giovanile dura circa 2-3 giorni, tranne l’ultimo che vive 4-5 
giorni. Lo sviluppo completo impiega circa 3 settimane, ma a basse temperature 
può impiegare anche di più; la longevità dell’adulto è pari normalmente a 3-4 
settimane. L’antocoride ha un regime dietetico fondamentalmente zoofago ma 
non disdegna di ricorrere alla pollinifagia che gli consente di sopravvivere su 
colture in fioritura e in assenza di tripidi. Gli adulti predano tutti gli stadi mobili 
dei tripidi, mentre le neanidi e le ninfe si alimentano soltanto dei corrispondenti 
stadi giovanili; ricercano tutte le specie di tripidi e grazie all’ampio regime 
dietetico di cui dispongono possono nutrirsi di altre prede come afidi, ragnetti 
rossi e uova di lepidotteri e coleotteri. Di solito, la predazione richiede il contatto 
con la vittima che viene bloccata con le zampe anteriori e successivamente 
trafitta con il rostro. Spesso uccidono più prede di quelle che in realtà servono 
per i bisogni alimentari. 
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Phytoseiulus persimilis
predatore di ragnetto rosso

Campi e dosi di impiego

P. persimilis trova impiego su diverse colture, 
orticole e ornamentali, sia in serra sia in pieno 
campo; tra queste il peperone, la melanzana, 
il cetriolo, il melone, il cocomero, la fragola, 
il fagiolo, il fagiolino, la rosa, la gerbera 
e numerose piante in vaso. Si consiglia di 
effettuare i primi lanci non appena le femmine 
del tetranichide abbandonano la diapausa. In 
ogni caso, la segnalazione del primo focolaio 
di ragnetto rosso necessita il lancio di P. 
persimilis, distribuendo sulla vegetazione 
da 10 a 30 predatori/m2, fino anche ad 80 
– 100 su alcune floricole/ornamentali. E’ 
fondamentale distribuire omogeneamente 
il predatore in tutta la serra; infatti, 
l’individuazione di un focolaio non ne esclude 
l’esistenza di altri passati inosservati. Inoltre, 
è consigliabile ripartire il quantitativo di 
lancio in più introduzioni successive (ben più 
di 2 – 3 nelle floricole). In condizioni normali 
P. persimilis è in grado di proteggere una 
coltura per l’intera durata del ciclo; tuttavia, 
con condizioni calde e siccitose e/o con colture 
attaccate nelle vicinanze, possono aver luogo 
delle reinfestazioni. Le esperienze maturate in 
tal senso indicano che l’attività del predatore 
può essere ottimizzata con l’incremento 
dell’U.R. tramite nebulizzazione di acqua sulla 
coltura, imbiancamento della volta con calce e 
una razionale gestione delle aperture laterali.

Confezioni

P. persimilis è confezionato allo stato di 
adulto in barattoli di plastica con vermiculite 
come materiale disperdente.

Packaging

•	 Barattolo di plastica da 2000 individui 
(FITOPAK)

•	 Barattolo di plastica da 10000 individui 
(FITOPAK)

•	 VITO confezione da 24.000 individui

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo fresco ed 
utilizzato appena possibile.

P. persimilis è un acaro della famiglia fitoseidi, predatore specifico di acari 
tetranichidi e tipico dell’areale mediterraneo. Vive in associazione con le 
popolazioni di T. urticae. Il suo ciclo biologico si svolge attraverso gli stadi di 
uovo, larva esapoda, protoninfa, deutoninfa e adulto. Le uova sono deposte in 
prossimità delle colonie del fitofago e si distinguono da quelle del ragnetto rosso 
per la forma ovale, per il colore leggermente aranciato e per le dimensioni doppie 
rispetto a quelle della preda. Dal punto di vista pratico il ritrovamento dell’uovo 
del fitoseide è molto importante in quanto rappresenta uno dei primi segnali 
dell’avvenuto insediamento del predatore sulla coltura da difendere. Lo sviluppo 
preimmaginale in condizioni normali è più breve di quello del ragnetto rosso e 
impiega circa 5 giorni a 30°C, 9 giorni a 20°C e 25 giorni a 15°C. L’accoppiamento 
è una condizione fondamentale perché avvenga l’ovideposizione; a 20°C 
la femmina depone più di 50 uova durante un periodo di 22 giorni. Con 
temperature comprese tra 20 e 30°C la popolazione di P. persimilis cresce più 
rapidamente di quella del ragnetto rosso; ad una temperatura superiore ai 30°C 
o con una U.R. inferiore al 60% le popolazioni del ragnetto sviluppano meglio di 
quelle del predatore: infatti, a bassi livelli di U.R. le uova di P. persimilis possono 
danneggiarsi per disseccamento. Il fitoseide si nutre esclusivamente di ragnetto 
rosso e soltanto in assenza o con carenza di pabulum alimentare possono aver 
luogo fenomeni di cannibalismo. L’adulto di P. persimilis attacca tutti gli stadi di 
T. urticae, mentre le ninfe si alimentano soltanto di uova, larve e protoninfe. Il 
consumo giornaliero di una femmina adulta di P. persimilis è pari mediamente a 
20 uova o larve di ragnetto o a 13 protoninfe o a 5 adulti. Le ninfe del predatore 
sono relativamente stanziali, mentre gli adulti hanno una notevole capacità di 
ricerca della preda e di diffusione nell’ambiente, agevolate nel caso di piante 
sufficientemente sviluppate dal contatto fisico delle foglie tra di loro.
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Propylea quatuordecimpunctata 
predatore di afidi

Campi e dosi di impiego

Utilizzare con piccoli inoculi tempestivi a 
partire dai punti ove è già stata verificata 
la presenza di afidi. L’impiego su focolai 
o piante colpite è anche efficace ma 
comporta dosi più alte sino anche a 5-10 
individui per pianta. La specie è adatta 
ad introduzioni precoci soprattutto 
su colture in serra, come peperone, 
melanzana, melone e cetriolo, od altre 
per le quali la soglia di danno causato 
dagli afidi non permette introduzioni 
curative di altri predatori.

Confezioni

P. quatuordecimpunctata è confezionata 
allo stato di adulto in barattoli di plastica 
con striscioline di carta come materiale 
disperdente.

Packaging

•	 Barattolo di plastica da 100 individui 
(LEA)

•	 Barattolo di plastica da 250 individui 
(LEA)

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo fresco 
ed utilizzato appena possibile.

P. quatuordecimpunctata è una coccinella di piccole dimensioni molto comune 
negli habitat europei. Si nutre prevalentemente di afidi che preda sia allo stadio 
di larva che di adulto. La livrea del predatore può avere molteplici colorazioni 
che vanno dal giallo pallido fino all’arancione, mentre sulle elitre sono presenti 
14 macchie di forma subrettangolare. A differenza di specie simili, più note e 
di maggiori dimensioni, propilea frequenta le piante anche quando le prede 
non sono già numerose, ed operando come fattore di controllo già a bassa 
densità. Se le colonie di afidi diventano poi numerose, è poi in grado di reagire 
riproducendosi rapidamente sino a costituire popolazioni importanti. 
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Stratiolaelaps scimitus
predatore di tripidi e larve di ditteri nel suolo

Campi e dosi di impiego

Su colture orticole ornamentali, 50 - 100 
predatori/m2 a livello preventivo, fino 
anche a 500 individui/m2 in presenza del 
problema, localizzando la distribuzione 
sul substrato di coltivazione nei pressi 
del colletto delle piante subito dopo il 
trapianto.

Confezioni

S. scimitus è confezionato come stadi 
mobili in tubi di cartone contenenti torba

Packaging

•	 Tubo di cartone da 25.000 unità 
(HYPOPAK)

•	 Vaschetta di plastica  da 125.000 
unità (HYPOSAK)

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo fresco 
ed utilizzato appena possibile.

S. scimitus, già noto come Hypoaspis miles, è un acaro lelapide predatore 
terricolo che colonizza i primi centimetri di suolo vivendo a spese di piccoli 
artropodi od, in assenza, utilizzando residui vegetali ed altri detriti organici. Il 
suo impiego nei programmi di lotta biologica su colture orticole ed ornamentali 
contribuisce nel caso dei tripidi a contenere lo sviluppo dello stadio di pupa che 
si svolge appunto nel suolo. Nei substrati di coltivazione affetti da ditteri sciaridi 
od altre larve fitofaghe, una presenza stabile e progressiva del predatore è in 
grado di tenere sotto controllo duraturo le specie dannose. 
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Trichopria drosophilae
parassitoide di Drosophila suzukii

Campi e dosi di impiego
Da un punto di vista operativo, la 
necessità di ridurre la pressione delle 
popolazioni di D. suzukii prima della fase 
di suscettibilità della coltura (ed anche 
all’esterno di essa) richiede lanci ripetuti 
del parassitoide. Le dosi di lancio variano 
dai 5000 ai 15.000 individui per ettaro 
in più soluzioni da introdurre a partire 
da fine dell’inverno e fino ad estate 
inoltrata. La trichopria si presta a lanci 
ripetuti da effettuare allo scopo di ridurre 
la pressione del fitofago già da prima 
della fase di suscettibilità della coltura ed 
anche all’esterno di essa, con inoculi quasi 
di tipo territoriale che hanno lo scopo di 
creare l’insediamento nell’ecosistema 
locale di un fattore di controllo naturale 
per la drosofila. Utilizzare 500-1000 
individui/ha ogni 2 settimane anche 
prima che la coltura sia suscettibile alla 
drosofila per un totale di 8-10 lanci da 
maggio a settembre. Una strategia 
alternativa con un impatto sul fitofago 
importante già dalla prima stagione di 
lancio è basata su dosi di alcune decine 
di migliaia di individui/Ha frazionati in 
più lanci ogni una o due settimane, sino 
anche per un totale di 50.000. Per questo 
scopo è stata introdotta la confezione 
V con 5.000 pupe che permette una 
distribuzione massiva più economica e 
semplice, effettuabile anche con drone.
Confezioni
T. drosophilae è confezionato in barattoli 
di plastica come adulto neosfarfallato o 
pupa parassitizzata con segatura e pula 
come materiale disperdente
Packaging
•	 Barattolo di plastica da 500 individui 

(TRICHOPRIA)
•	 Barattolo di plastica da 5000 

individui (TRICHOPRIAV)
Conservazione
Il prodotto va tenuto in un luogo fresco 
ed utilizzato appena possibile.

T. drosophilae è un imenottero diapriidae parassitoide di ditteri del genere 
Drosophila presente in natura nel nostro ambiente. La specie attacca anche 
la pericolosa D. suzukii, dittero di origine asiatica diffuso in Europa e Nord 
America. Trattandosi di un ospite esotico, la trichopia ha “appreso” in poco 
tempo ad utilizzare come ospite anche D. suzukii ed è oggi una delle poche 
soluzioni di controllo biologico di questo fitofago. La femmina ricerca le pupe di 
drosofila e depone un uovo all’interno delle larve che hanno da poco formato la 
pupa. L’uovo del parassitoide e la larva che ne deriva superano comunemente 
le potenti difese immunitarie dell’ospite portando a termine la parassitizzazione 
fino alla formazione di un nuovo adulto che dopo alcune settimane sfarfalla 
attraverso un foro nel pupario.
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Trissolcus basalis
parassitoide oofago di Nezara viridula

Campi e dosi di impiego

Trissolcus si può impiegare su pomodoro, 
peperone, melanzana e piante ortive (sia 
in serra che in pieno campo) ed erbacee 
in genere; i lanci si eseguono a partire dal 
mese di giugno o comunque alla prima 
comparsa della cimice verde sulla coltura, 
con un dosaggio di 0,5-1 individui/m2 da 
ripetere ogni 1-2 settimane per tutto il 
periodo di presenza del fitofago. Aprire il 
tappo e lasciare uscire i parassitoidi nei 
pressi della pianta in più punti all’interno 
della coltivazione

Confezioni

T. basalis è confezionato in barattoli di 
plastica allo stato di adulto con strisce di 
carta come materiale disperdente

Packaging

•	 Barattoli di plastica da 500 individui 
(BASE)

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo fresco 
ed utilizzato appena possibile.

Il genere Trissolcus (appartenente alla famiglia degli imenotteri Scelionidae) 
comprende importanti insetti parassitoidi impiegati per la lotta biologica alle 
cimici. L’adulto è di piccole dimensioni (2 mm) e colore nero; le femmine si 
riconoscono per le antenne clavate. T. basalis è capace di parassitizzare intere 
ovature della comune cimice verde che una volta colpite assumono un colore 
grigiastro. La larva di trissolcus si sviluppa all’interno di uova di cimice fino allo 
stadio di adulto. Ogni femmina ha un’elevata capacità di ricerca e vive fino a 
due settimane deponendo fino a 250 uova. 
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Arnie di bombi:
Bombus terrestris

Disponibilità

Arnia BOMBOX: sono impiegabili 
principalmente in serra e sono 
costituite da un singolo nido

Arnia BOMBOX FRUIT: questo 
modello disegnato per uso in 
campo aperto, contiene due colonie 
preparate in modo da garantire 
un’attività rapida ed intensa come 
richiesto per l’impollinazione delle 
colture da frutto.

Conservazione

Il prodotto va tenuto in un luogo 
fresco ed utilizzato appena possibile

I bombi sono imenotteri sociali organizzati in colonie costituite da una regina 
che depone le uova e da numerose operaie che raccolgono il polline ed il nettare 
e curano il nido. Le colonie sono stagionali e si sviluppano progressivamente 
per diverse settimane sino alla comparsa delle future regine che prelude 
alla fine del loro ciclo naturale. I bombi sono in grado di svolgere un ruolo 
chiave nell’impollinazione di diverse colture orticole. Essi sono comuni nei 
campi coltivati e si riconoscono per l’emissione di un tipico ronzio. Possiedono 
ragguardevoli dimensioni e sono muniti di colori vivaci (giallo, ruggine, rosso, 
oltre al bianco e nero) organizzati in bande trasversali. Sono insetti sociali e 
alla stessa stregua delle api danno origine a colonie. Le colonie hanno una 
durata annuale e sono molto meno numerose; queste, composte al massimo da 
alcune centinaia di individui, sono incapaci di comunicare tra loro come fanno 
invece le api. B. terrestris viene utilizzato con successo da oltre 30 anni per 
l’impollinazione biologica di diverse colture orticole (pomodoro e altre specie). 
B. terrestris ha il corpo di colore nero, con l’eccezione della parte terminale 
dell’addome che è bianca e di due striature gialle sul torace e sull’addome.  
L’impiego dei bombi permette di ridurre i costi della mano d’opera e di migliorare 
gli standard qualitativi della produzione (pomodori di pezzatura più regolare, 
migliore colorazione, riduzioni degli attacchi di muffa grigia sulle bacche). 

Campi e dosi di impiego

Per la loro grande efficienza come bottinatori, i bombi sono comunemente usati per l’impollinazione di importanti 
coltivazioni quali pomodoro, peperone, melanzana, fragola, melone, e colture da frutto come pero, albicocco, susino e 
anche melo (i bombi aumentano la percentuale di allegagione del primo fiore e quindi diviene più facile il diradamento), 
kiwi, ciliegio, lampone ecc. In serra l’arnia va sistemata su un supporto ad una altezza da terra di 0,5-1 m, al riparo 
della luce diretta del sole, evitando il contatto con piante o altre strutture che possono essere sfruttate dalle formiche 
per penetrare nel nido e cibarsi di sostanze zuccherine. Lasciare trascorrere almeno mezz’ora prima di aprire il foro di 
volo o rinviare l’apertura al mattino successivo se mancano poche ore al tramonto. Le arnie vanno introdotte in campo 
alla presenza dei primi fiori in una quantità che dipende dal tipo di specie o varietà, dal numero di fiori presenti e dalla 
presenza di altri impollinatori. Come norma generale si può fare riferimento ai seguenti valori:
•	 pomodoro insalataro o a grappolo: 1 arnia per circa 1.000 m²
•	 pomodoro ciliegino e datterino a grappolo: 1 arnia per 600-800/m²
•	 peperone e melanzana: 1 arnia sino a 1.500 m²
•	 melone, cocomero, zucchino: 1 arnia sino a 1.500 m²
•	 fragola, lampone, mirtillo ed altri piccoli frutti: 1 arnia sino a 2.000 m²
•	 colture da seme: 1 arnia per ambiente o comunque max 400 m²
•	 frutteti (melo, pero, ciliegio ecc.): dalle 2 alle 3 arnie FRUIT per ettaro.
•	 kiwi: dalle 3 alle 5 arnie FRUIT per ettaro.

In caso di colture a ciclo lungo l’introduzione delle arnie deve essere graduale e continuativa in modo da aver sempre 
presenza di arnie giovani ed arnie più mature senza pericolosi sbalzi di impollinazione.
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TABELLA 
RIASSUNTIVA

Specie prodotto target confezione

Adalia bipunctata ADA Afidi
100 adulti

250 adulti

Amblyseius andersoni

ANDERPAK

Polifago per acari

25.000 predatori

ANDERSAK 125.000 predatori

ANDERBAGS 250 bags da 250 predatori 
ciascuna

ANDERBAGS 500 bags da 250 predatori 
ciascuna

Amblyseius (Neoseiulus) 
californicus

NICUSPAK
Acari

50.000 predatori

NICUSBAGS 500 bags con 100 predatori 
ciascuna

Amblyseius (Neoseiulus) 
cucumeris

AMBLYPAK

Tripidi e acari

50.000 predatori

AMBLYSAK 250.000 predatori

AMBLYBAGS 500 bags con 1000 predatori 
ciascuna

Amblyseius 
(Typhlodromopsis) swirskii

SWIRSKIPAK

Aleurodidi e tripidi

50.000 predatori

SWIRSKISAK 250.000 predatori

SWIRSKIBAGS 500 bags con 250 predatori 
ciascuna

Anagyrus vladimiri ANAGYRUS Cocciniglie
250 adulti

500 adulti

Anastatus bifasciatus ALY Cimici 250 adulti

Anthocoris nemoralis ANTHOPAK Psille 500 individui

Aphelinus abdominalis APHELINUS Afidi (soprattutto M. 
euphorbiae e A. solani) 250 individui

Aphidius colemani
APHIDIPAK Afidi (soprattutto A. 

gossypii)
500 mummie

5.000 mummie

APHIDIPAK FLY Afidi 500 adulti

Aphidius ervi ERVIPAK

Afidi (soprattutto quelli 
dei gen. Macrosiphum, 
Aulacorthum e 
Acyrtosiphon

250 individui

Aphidoletes aphidimyza
MYZAPAK Afidi 1.000 individui

MYZAPAK Afidi 2.000 individui

Aphelinus abdominalis 
+ Aphidius colemani + 
Aphidius ervi + Aphidoletes 
aphidimyza

POKER Afidi 250 individui (mix della 4 
specie) 
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TABELLA 
RIASSUNTIVA

Specie prodotto target confezione
Aphelinus abdominalis 
+ Aphidius colemani + 
Aphidius ervi 

TRIS Afidi 250 individui (mix della 3 
specie)

Chrysoperla carnea CRISOPAK Afidi
1.000 larve

10.000 larve

Cryptolaemus montrouzieri

CRYPTOPAK
Cocciniglie

100 adulti

CRYPTOPAK 500 adulti

CRYPTO500L 500 larve

Delphastus catalinae DAT Aleurodidi 250 adulti

Diglyphus isaea DIGLYPAK Agromizidi 250 adulti

Encarsia formosa ENPAK Aleurodidi
3.000 individui

15.000 individui

Ephestia kuehniella (uova 
sterili) MIRIFOOD Alimentazione per 

Miridi 10 g

Eretmocerus eremicus EREMIPAK Aleurodidi
3.000 individui

15.000 individui

Encarsia formosa + 
Eretmocerus eremicus 

ENERPAK
Aleurodidi

3.000 individui

15.000 individui

ENERCARD  50 cartellini  da 300 unità 
ciascuno

Exochomus quadripustulatus MUX Cocciniglie 100 individui 

Macrolophus pygmaeus MIRIPAK Aleurodidi e Tuta 500 individui

Nephus conjunctus NEPHUS Cocciniglie 250 individui

Orius laevigatus
LEVIPAK

Tripidi

500 individui

1.000 individui

2.000 individui

MINIORIUS 2.000 neanidi

Orius majusculus ORIUSM 500 individui

Phytoseiulus persimilis

FITOPAK

Ragnetto rosso

2.000 individui

FITOPAK 10.000 individui

VITO 24.000 individui

Propylea 
quatuordecimpunctata LEA Afidi

100 individui

250 individui

Stratiolaelaps scimitus
HYPOPAK

Tripidi
25.000 individui

HYPOSAK 125.000 individui

Trichopria drosophilae
TRICHOPRIA

Drosophila
500 individui

TRICHOPRIAV 5.000 pupe

Trissolcus basalis BASE Cimici 500 individui
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BOMBI

Bombus terrestris
BOMBOX

Impollinazione
Arnia singola per serre

BOMBOX 
FRUIT Arnia doppia per fruttiferi

TABELLA 
RIASSUNTIVA
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